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Oh! oh!) quello che si è conceduto a Milano e a 
Torino. (Nuovi rumori). 

Presidente. L'onorevole Sonnino propone che la 
somma stanziata in questo articolo unico sia ri-
dòtta a lire 200,000. 

Metto a partito questa proposta. 
Chi 1' approva si alzi. 
(Non è approvata). 
Metto a partito l'articolo unico del disegno di 

legge. 
Chi è d'avviso d'approvarlo è pregato di al-

zarsi. 
(E approvato). 
Ora si procederà alla votazione a scrutinio se-

greto su questo disegno di legge. 
Pullè, segretario, fa la chiama. 

Risultamento della votazione a scrutinio segreto. 
Presidente. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito gli onorevoli segretari a procedere alla 

numerazione dei voti. 
(Gli onorevoli segretari Pullè e De Seta nume-

rano i voti). 
Proclamo il risultamento della votazione a 

scrutinio segreto sul disegno di legge: Concorso 
del G-overno all'esposizione di Bologna nel 1888. 

Presenti e votanti 221 
Maggioranza I l i 

Voti f a v o r e v o l i . . . 123 
Voti c o n t r a r i . . . . 98 

(La Camera approva). 

Presentazione di una relazione e proposte s u l -
l'ordine del giorno. 
Presidente. Prego l'onorevole Luzzatti di re-

carsi alla tribuna per presentare una relazione. 
Luzzatti. Mi onoro di presentare alla Camera 

la relazione sul disegno di legge per u autoriz-
zazione a riscuotere anticipatamente alcuni dazi. „ 

Presidente. Questa relazione essendo brevissima 
sarà immediatamente stampata e subito dopo di-
stribuita. 

Occorre che questo disegno di legge possa an-
dare immediatamente in applicazione, e la Ca-
mera ne comprende i motivi. 

Io proporrei perciò che tale disegno di legge 
fosse iscritto nell'ordine del giorno di domani in 
principio di seduta. 

L'onorevole ministro delle finanze acconsente ? 
Magliani, ministro delle finanze. Consento. 
Presidente. Non essendovi osservazioni, rimarrà 

così stabilito. 
Discusso questo disegno di legge, ritiene il 

Governo che si debba continuare nell'ordine del 
giorno presente, oppure che si debba procedere 
senz'altro alla discussione dei provvedimenti fi-
nanziari ? 

Magliani, ministro delle finanze. Se la Camera 
consente, crederei che si potesse imprendere tosto 
la discussione dei provvedimenti finanziari. 

Presidente. Se dunque la Camera accetta la 
proposta del G-overno, l'ordine dei lavori parla-
mentari sarebbe così stabilito: domani in princi-
pio di seduta si discuterà il disegno di legge 
teste presentato e poi si imprenderà la discus-
sione sui provvedimenti finanziari, e domani sera, 
o venerdì sera, (nel caso che gli Uffici convocati per 
domani abbiano esaurito il loro ordine del giorno), 
si stabilirà l'ordine del giorno delle sedute mat-
tutine. 

Mocenni. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Mocenni. Una semplice osservazione su quello 

che l'onorevole presidente propone. 
Pare a me di non ingannarmi ricordando che 

ieri la Camera ha già stabilito il suo ordine del 
giorno. 

Presidente. Onorevole Mocenni, la Camera è sem-
pre padrona del suo ordine del giorno. Il ministro 
delle finanze ha chiesto che domani per prima 
cosa si discuta il nnovo disegno di legge sul cate-
naccio. Poi si comincierà la discussione sui prov-
vedimenti finanziari. 

Mocenni. Volevo soltanto accennare all'ordine 
cronologico di alcuni disegni di legge. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, l'or -
dine del giorno per la seduta di domani resta così 
stabilito. 

La seduta termina alle 6, 55. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 
1. Autorizzazione per l'applicazione provvi-

soria di un aumento di dazi sugli spiriti. 
2. Modificazione alla tariffa doganale e altri 

provvedimenti finanziari. (165-A) 
3. Modificazioni ad alcuni dazi ed altri prov-

vedimenti finanziari. (Modificazioni alla legge 
sul registro e bollo). (165 B) 

4. Riforma della tariffa doganale. (137) 


